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\ o il parole 
ma fatti 

A udranno... 
. . . a patire in S i b e r i a » , dissero i nemici del popolo , 
quando partirono per iniziativa dèi Partito Comunista, 
i 5000 bambini poveri romani . E invece i bambini anda
rono nel le campagne di Modena, dove ne l le case dei 
contadini comunist i trovarono aiuto e difesa contro il 
freddo, contro la fame, contro le malatt ie . 

Ini parerà il no.. . 
...ad odiare la rel ig ione », cont inuarono a calunniare i 
seminatori di discordia. E invece dalle campagne di 
Modena giunsero lettere di Vescovi e di Parroci che 
plaudivano alla iniziativa comunista e confortavano le 
famigl ie e rassicuravano le madri sulla salute fìsica e 
morale dei bambini ospiti dei contadini comunist i . 

Non torneranno... 
. . .più al le loro f a m i g l i e » tentarono infine di insinuare 
gli ostinati bugiardi . E invece i b a m b i n i sono tornati 
sani, forti, fe l ic i , hanno riabbracciato amorosamente l e 
loro madri ed hanno portato loro i doni sempl ic i e si
gnificativi che i contadini comunis t i inviavano alle fa-
migl ie dei loro piccol i ospit i come pegno di solidarietà. 
di affetto, di fratellanza. 

• Donne Italiane, madri! 
Durante Finverno, per salvare la vita ai bambini 

minacciati dal freddo, dalla fame, dalle malattie, non 
si sono schiusi i palazzi dei principi monarchici, degli 
agrari, dei pescecani, ma si sono aperte invece le case 
dei lavoratori comunisti. Molti parlano oggi di carità 
cristiana, molti giurano amore al popolo, molti promet
tono fratellanza; - ma solo i comunisti si sono mossi du
rante il difficile inverno per salvare la vita ai bambini 
poveri, ai figli del popolo. 

Madri i tal iane! 
' Giudicate dai fatti e non dalle parole. Alle ignobili 
calunnie lanciate quotidianamente contro i comunisti 
rispondono trionfalmente i visi sorridenti e felici dei 
50.000 bambini italiani che i comunisti hanno salvato 
dalla fame, dal freddo e dalla corruzione morale du
rante Finverno. , . . '/'-•; ,..••. , . 7 . . 

» r % T > ' ^ ^ - - ; ^ *-<)-»*•»•*- . - . 

- V o t a t e per tt Partito Commuti» Italiano! Votate 
perchè nella Repubblica democratica italiana ai vostri 
figli sia aiticnrato un domani libero, felice, pacifico. 

1 tondaiìiBnti del nuovo Stato italiano in un appello di Tonlialli anli elettori 

AMERIO 
OHE SARA' 

>" 

REPUBBLICA DI GLI ITALI AHI 
" Se ''rimarranno i Savoia;.ormai lo sappiamo perchè ce l'haii dello loro stessi avremo mia moiiairhia bonapartista, cioè mi 
regime alla Napoleone III ini regime-di tipo reazionario balcanico. Non diventeremo mai nn paese libero, ordinalo, 
civile, percliè il tentativo di fondare mi regime monarchico bonapartislico inevitabilmente porterà confusione, provocherà 
disordini, aprirà nella Nazione nuove dolorose lacerazioni Come italiani, noi non possiamo volere che questo avvenga,, 

Diamo il testo integrale del di
scorso che il compagno Togliatti 
ha Ieri pronunciato alla radio di 
Roma. 

Cittadini italiani! 
La campagna per il referen

dum e per le elezioni dell'As
semblea costituente è vrtual-
mente finita. I risorti partiti 
del popolo italiano si sono 
schierati, hanno definito le lo
ro posizioni, hanno esposto al 
Paese i loro programmi. Anco
ra poche battute, e poi i citta
dini, donne e uomini, incomin
ceranno ad affluire alle sezioni 
elettorali, si chiuderanno nel 
segreto della cabina, deporran
no nell'urna la scheda con l'e
spressione della * loro volontà. 

Il momento è, fuori di ogni 
retorica, solenne. 

Ed è giusto che in un mo
mento simile, fatti tacere gli 
schiamazzi di parte, ogni citta
dino italiano si raccolga in sé 
stesso e faccia valere dentro al
la sua coscienza una voce sola, 
quella dell'interesse permanen
te della nazione. 

La nazione italiana avrà l'una 
o l'altra sorte a seconda del 
modo come il popolo, domeni
ca prossima, si pronuncerà. 
. A seconda del modo come il 
popopo si pronuncerà, l'Italia 
riuscirà a ' risollevarsi rapida
mente dalle attuali condizioni 
tragiche, a riconquistare rapi
damente la siià;' Indipendenza 
.pièna, aft. avere ,un regime di 
stabile e ordinata democrazia e 
a ricostruire la sua ' economia 
nell'interesse di tutti gli italia
ni, oppure sarà condannata a 
trascinarsi di difficoltà in diffi

coltà, di incertezza in incertez
za, di crisi in crisi, e forse sarà 
precipitata ancora una volta in 
un abisso di miserie. 

Chiedetevi dunque, o cittadi
ni, quello di cui la nostra Pa
tria, quello di cui la Nazione 
oggi ha bisogno. 

Prima di tutto, la Nazione ha 
bisogno di una giusta pace, che 
le restituisca intiera la sua in
dipendenza. . . I . . -

Poi la Nazione ha bisogno di 
uno stabile ordinamento demo
cratico, che assicuri l'adesione 
e l'appoggio allo Stato delle 
grandi masse popolari. 

Infine la Nazione ha bisogno 
di un'opera alacre di ricostitu
zione del tessuto economico del 
paese oggi ancora lacerato, ma 
di una ricostituzione tale, per 
cui le miserie di oggi siano l i
quidate con rapidità e non pos
sa mai più avvenire che si rica
da in esse nell'avvenire. 

Ma chi o che cosa ci assicu
rerà, chi o che cosa ci potrà as
sicurare questi beni, indispen
sabili per la redenzione e per 
la rinascita nazionale? Ce li as 
sicurerà, ce li potrà*- assicurare 
soltanto la espressione da par
te del popolo intiero della con
danna più recisa del passato di 
vergogna e di oppressione da 
cui usciamo; la decisione una
nime della Nazione di tagliare 
ogni filo il Quale ancora ci leghi 
o Iunior 1 legarci :jT questo v%s-
sàto; la chiara ed energica ma
nifestazione di una volontà di 
rinnovamento democratico pro
fondo della nostra vita col
lettiva. 

DOPO I-.B3 IDIOMIA:R,AZI03SIT DI MOLOTOV 

L'amicizia dell' U. R. S. S. per l'Italia 
garanzia d'indipendenza per il nostro paese 

PARIGI; 28. — Grande ripercus
sione hanno avuto a Parigi, specie 
negli ambienti internazionali che 
gravitano attorno al Palazzo Lus
semburgo, le dichiarazioni fatte ie
ri da Molotov aUa stampa sovietica. 

Mentre i sostituti dei Quattro 
Ministri lavorano sulle questioni 
rimaste insolute alla Conferenza di 
Parigi, le parole del Ministro so-

. viettco sono state accolte anzitutto 
come una realistica messa a punto 
della situazione internazionale e 
come una lucida quanto profonda 
denuncia dei veri'motivi che ani
mano la politica estera anglo-ame
ricana. 

- Alla luce delle dichiarazioni di 
Molotov il problema del trattato di 
pace con l'Italia, che è stato uffi
cialmente addotto come la ragione 
principale dell'aggiornamento della 
Conferenza, acquista un significato 
ben diverso da quello che sia le 
dichiarazioni ufficiali di Byrnes sia 
la stampa anglo-americana hanno 
voluto attribuirgli. Le parole di 
Molotov, si fa notare, non lasciano 
più campo alle equivoche specula
zioni su una pretesa intransigenza 
sovietica nei riguardi del trattato 
con l'Italia. Molotov ha dimostrato 
che l'Unione Sovietica, ed «issa sol
tanto. ha mantenuto per tutto il 
corso della Conferenza l'atteggia
mento più amichevole e compren
sivo nei riguardi dell'Italia. 

Questo fatto, che era stato avver
tito dai circoli politici meno oscu
rati da interessi di parte e da un 
notevole settore della stampa inter
nazionale, appare in tutta la sua 
evidenza soprattutto sul problema 
della revisione dell'armistizio. Mo
lotov si è opposto alla costituzione 
di un'altra Commissione " Alleata 
che, sostituendo l'attuale Com
missione di controllo, restasse in 
Italia ad osservare l'esatta adem-
pienza dell'Italia agli obblighi ine
renti con la nuova formula ar-( 
mistiziale e poi col trattato de
finitivo di pace. Molotov ha ieri 
ribadito in questi inequivocabili ter
mini la posizione sovietica: «- Se
condo il progetto americano la 
« Commissione per il trattato » do
vrebbe compiere, nei diciotto mesi 
seguenti la conclusione della pace. 
le funzioni che le saranno prescrit
te dal trattato di pace nei riguardi 
delle questioni militari, delle ripa
razioni, dei criminali di guerra, ere 
3Fi " ,!,d etaoin shrdl mahro ma 
E' stato proposto che la Commissio
ne abbia dei poteri sia esecutivi 
che giudiziari, ossia che le fossero 
concessi dei diritti eccezionalmente 
vasti sul territorio di uno Stato de
mocratico straniero. I suoi poteri 
eccezionalmente vasti sarebbero In 
contraddizione con la sovranità 
dello Stato italiano, il quale, dopc 
la firma del trattato di pace, deve 
avere la possibilità di essere am
mesto fra le Nazioni Unite. La de
legazione sovietica' ha sostenuto 
che la creazione di una commissio
ne investita di poteri sia esecutivi 
che giuridici sarebbe stata per l'I

talia qualcosa nel genere del « re
gime di capitolazione », il che non 
è affatto concono cono il principio 
della sovranità dello Stato ita
liano ». 

Queste esplicite dichiarazioni di 
Molotov non lasciano più campo 
a false interpretazioni, né si pre
stano ad essere ignorate. Non poca 
meraviglia aveva infatti destato a 
Parigi l'atteggiamento del Primo 
Ministro De Gasperi, il quale ave
va mostrato di non voler afferrare 
questa autentica mano amica che 
si tendeva all'Italia, in favore della 
sua sovranità e della sua indipen
denza. iS era notato, in quell'occa
sione, che l'on. De Gasperi era ap
parso eccessivamente fiducioso del
le promesse e del progetto di Byr
nes appunto sulla creazione di que
sta commissione i cui compiti sono 
stati criticati da Molotov. 

Un altro punto delle dichiarazioni 
di Molotov, commentato con par
ticolare interesse in questi circoli 
politici, è quello che si riferisce al 
problema delle riparazioni. 

Si era detto che l'Unione Sovie
tica intendeva addirittura « smon
tare» le industrie italiane per pren
dersele in conto riparazioni, e ciò 
dava modo agli Stati Uniti è all'In
ghilterra di apparire desiderose di 
salvaguardare l'economia italiana 
contro una pretesa rapacità sovie
tica. Le parole del Ministro sovie
tico tagliano corto, una volta per 
tutte, alla campagna di allarmismo 
alimentata dai circoli responsabili 
anglo-americani e raccolta dalla 
stampa. In merito a tali riparazio
ni, Molotov ha infatti precisato: ' 

< Dalle dichiarazioni pubblicate 
daUa stampa italiana si conoscono 
le enormi spese di occupazione che 
l'Italia sostiene a profitto dell'In
ghilterra e degli S. U. Basterebbe 
una piccola diminuzione del mon
tante di queste spese di occupazio
ne, che sommano a parecchi mi
liardi di dollari, per permettere al
l'Italia di soddisfare alle richieste 
avanzate dall'Unione Sovietica a ti
tolo di riparazioni. D'altra parte 

A PROPOSITO DI UNA 
« CIRCOLARE RISERVATA » 

Avendo Ietto sul • Risorgimento 
Liberale » di ieri mattina una « cir
colare riservata • contenente talu
ni giudizi su partiti e uomini po
litici italiani e che, secondo le in
formazioni /ornile dal quotidiano 
liberalmonarchico, sarebbe stata 
diramata dalla Federazione roma 
na del Partito Comunista ai suoi 
attivisti, ci siamo ricotti alla Di
rezione del Partito per ottenere 
qualche notizia sull'autenticità del 
documénto. 

Ci è stato risposto che amo i 
assolutamente sconosciuto alle Di 
rezione del Partito Comunista, ekl 
ha avuto occasione di leggerli per 
la prima volta tulle colonna dal 
citalo quotidiano romano. • ,• 

poi sappiamo bene che l'industria 
italiana ha bisogno di ordinazioni. 
II soddisfacimento delle richieste 
di riparazioni presentate dall'Unio
ne Sovietica permetterebbe all'in
dustria italiana di eseguire impor
tanti ordinazioni, per parecchi anni, 
senza costituire un grave peso pet 
il bilancio dello Stato italiano. 

D'altra parte, non si può consi
derare giusto che l'industria ita
liana sia ritenuta come sottomessa 
agli interessi degli. ambienti indu
striali americani e britannici. L'in
dustria nazionale italiana ha un ric
co passato ed ora nuove ed impor
tanti prospettive di sviluppo deb
bono aprirsi davanti ad essa. Se 

non vengono frapposti ostacoli, l'U
nione Sovietica « l'Italia si inten
deranno senza grandi difficoltà sul
la Questione delle riparazioni •>. 

In sostanza, la reazione ufficiosa 
alle dichiarazioni vii Molotov rico
nosce la giustezza e la forza delle 
argomentazioni del Ministro degli 
Esteri sovietico. Non si manca di 
sottolineare, soprattutto, la parte fi
nale sulla volontà di pace e di col
laborazione internazionale che ani
ma la politica estera dell'Unione 
Sovietica. Unanime è poi il rico
noscimento dell'aspetto ormai aper
tamente amichevole assunto da Mo
lotov nei riguardi del problema ita
liano e dell'avvenire dell'Italia. 

' Un voto a favore della dina
stia dei Savoia sarebbe in net
to contrasto con tutte e tre que
ste esigenze. 

Un voto a favore della dina
stia dei Savoia farebbe gravare 
su tutta l'Italia, davanti a tutti 
i popoli democratici, il terribile 
peso di qualcosa che continue
rebbe a legarci irreparabilmen
te al passato fascista, a un pas
sato di guerre ingiuste d'ag
gressione contro popoli liberi, 
a un passato di tirannide, di 
vergogna e di disfatta. 

Ritengo sarebbe assurdo, in 
questo caso, sperare per l'Italia 
una sollecite: paco giusta, con 
j ius te frontiere nazionali e con 
un pronto ritorno all'indipen
denza. E la prova di ciò, del 
resto, è già stata data, in tutte 
le trattative che si sono svolte 
sino ad ora. 

• Ma ancora più funeste sareb
bero le conseguenze di un voto 
a favore della dinastia dei Sa
voia nei rapporti politici in
terni. 

DI estrema gravità, che supe
ra ogni nostra previsione, anefie 
la più pessimistica, sono infatti 
le ultime dichiarazioni dell'at-
l'attuale Capo dello Stato, ulti
mo rappresentante dei- Savoia. 

Egli ha infatti affermato che 
è intenzione dei Savoia orga
nizsare nn nuovo regime m o -
narcbJco sulla.hase.jà^ranportL 
diretti''- tra popolo" è ' sovrano. 
Ma che vuol dir questo? Que
sta è la formula esatta, precisa, 
del bonapartismo, cioè di una 
monarchia la quale tende a di 
ventare essa stessa asse e or
ganizzazione di un regime di t i
po fascista. 

Ho riflettuto a lungo su que
sta dichiarazione dell'attuale 
Capo dello Stato; l'ho vagliata 
secondo i criteri del diritto pub
blico e secondo criteri politici, 
e sono arrivato a questa conclu
sione. Siccome non si può cre
dere che una dichiarazione co
sì grave sia sfuggita per legge
rezza o per asinità; bisogna ri
conoscere che con questa di
chiarazione i Savoia hanno det
to apertamente che essi non in
tendono permettere che la no
stra Patria diventi un paese 
democratico, come lo vogliono 
invece tutti gl'Italiani. 

Se rimarranno i Savoia, or
mai lo sappiamo perchè ce 
l'han detto loro stessi, avremo 
una monarchia bonapartista, 
cioè un regime alla Napoleo
ne HI, un regime di tipo reazio
nario balcanico. Non diventere
mo un paese ' libero, ordinato, 
civile, perchè il tentativo di 

fondare un regime monarchico 
bonapartistico inevitabilmente 
porterà confusione, provocherà 
disordini, aprirà nei, corpo della 
Nazione nuove dolorose lace
razioni. 

Non è questa, cittadini ita
liani, la sorte che vogliamo 
sia fatta al nostro disgraziato 
Paese. , v -

Come italiani, noi non possia
mo volere che questo avvenga. 
In nessuna forma, sotto nessun 
travestimento, non ••- possiamo 
volere che rinasca tra di noi un 
regime antidemocratico, di ten
denze fasciste e che inevitabil
mente ci porterebbe, per la lo
gica stessa delle cose, al fasci
smo aperto e dichiarato. -

Per il bene supremo della 
Nazione, il responso repubbli
cano dovrà uscire dalle urne 
con una maggioranza trionfale. 

Avremo una Repubblica de
mocratica, che sarà la Repub
blica di tutti gli italiani, a capo 
della quale porremo un uomo 
di provata fede nella democra
zia e che ispiri fiducia a tutti 
i cittadini, a qualunque ceto o 
corrente politica essi apparten
gano. Non vi sarà nessuna dit
tatura di una sola assemblea, 

perchè noi stessi siamo d'accor
do per un sistema bicamerale, 
purché anche le Camere siano 
formate democraticumcntc. Non 
vi sarà nessuna instabilità, per
chè l'accordo dei grandi partiti 
democratici o repubblicani da
rà un fondamento sicuro a tut
to il nostro ordinamento poli
tico e civile. Non faremo nes
suna riforma se noti dopo aver
la discussa e approvata per via 
democratica. 
-'Saremo sicuri però, in questo 

modo, di aver sepolto il passa
to fascista per sempre e di aver 
garantito alla Nazione italiana 
un avvenire di lavoro fecondo, 
di indipendenza', di pace, di be
nessere per i lavoratori. 

• Cittadini italiani, il voto per 
la Repubblica è dunque voto 
per l'Italia, è voto per il bene 
del nostro Paese. 

Io vi invito a darlo tutti con 
calma ed entusiasmo, con fidu
cia profonda nell'avvenire, con 
volontà ferma di seppellire per 
sempre il passato. 

E tutti quegli italiani i quali 
vogliono che nell'Assemblea co
stituente e quindi nel governo 
vi sia un gruppo compatto, for
te, deciso, di uomini i quali sap

piano porre al di sopra di tulio 
l'interesse nazionale e gli inte
ressi dei lavoratori, quegli ita
liani diano il loro suffragio al 
Partito comunista. 

Slamo. il partito che non è 
mai venuto con la tirannide fa
scista a nessun '• compromesso,. 
che nella lotta contro la tiran
nide fascista non ha mai esitato. 
Per questo slamo il vero partito 
della libertà. • 

Siamo il partito che è stato a. 
tutti esempio e guida nella lot
ta contro l'invasore straniero, 
per la liberazione dei paese. 
Per questo siamo U vero parti
to della Nazione italiana unita 
attorno ai suoi - figli migliori. 

Siamo il partito che compren
de tutte le miserie e neces
sità dei lavoratori, perchè da; 
essi veniamo, con loro vivia
mo, operiamo, combattiamo. Per 
questo siamo il vero partito del 
rinnovamento politico e sociale. 
della nazione. 

Votando per la Repubblica e 
per i candidati comunisti ogni 
cittadino italiano sarà sicuro 
di aver fatto, verso sé stesso, • 
verso le nuove generazioni, ver
so la sua Patria tutto il suo 
dovere 

c? latwwat&ti ili ^Tjt^ieMe ci dico ita: 
>* • - - - - . _ i » 

per 
contro ì layoja 

difendere la nostra causa 
La Camera del Lavoro di Trie

ste e Provincia ha votato la mo
zione seguente: 

La Camera Confederale del La
voro di Trieste e Provincia. 

presa conoscenza del proclama al 
popolo italiano del Luogotenente 
del Regno all'atto dell'assunzione 
del titolo di Re, proclama conte
nente uno specifico accenno agli 
italiani della Venezia Giulia: 

ravvisando in esso il tentativo di 
avvalorare la monarchia quale tu-
trice dell'unità nazionale nell'ani
mo di qualche italiano dimentico 
della responsabilità diretta che la 
monarchia ha assunto, assieme al 
fascismo, per la tragica situazione 
nella quale la dittatura e la guerra 
ci hanno precipitato: 

dichiara che un'affermazione mo
narchica in Italia pregiudicherebbe 
gravemente la nostra causa in que
sta Regione, rompendo l'unità e la 
concordia degli animi degli italia
ni che anelano al riconoscimento 
dei loro diritti nazionali; 

afferma la fede dei lavoratori 
della' Venezia Giulia nella maturi
tà del popolo italiano, che il 2 
giugno liquidando, assieme alla mo
narchia. le ultime vestigia del fa
scismo e della reazione capitalista, 

saprà dare inizio ad un periodo di 
progresso e di emancipazioni so
ciale, in uno Stato veramente li
bero e democratico. 

Il Segretario della C. d. L. ha 
Inoltre inviato :illa C.G.I.L. la se
guente lettern, che accompagnava 
la mozione: -

7n questo momento, alla vigiljz 
della Costituente, nel quale la mo
narchia ha tentato- di confermare la 
sua seggiola speculando sulla even
tuale dabenaggìue del popolo ita
liano o su un eventuale sentimen
to di pietà e sopratutto agitando il 
problema di Trieste è opportuno 
che gli italiani sappiano che solo 
il popolo ha il diritto ed il dovere 
di difendere i ^compagni Giuliani, 
che solo i partiti antifascisti di 
ma*sa, progressisti possono effica
cemente difendere gli interessi dei 
Giuliani. 

Sappiano gl'italiani che è con
vinzione - generale dei lavoratori 
Giuliani che una soluzione razio
nale, conservatrice, monarchica del 
referendum istituzionale, compro
metterebbe gravemente la loro po
sizione. Si sappiano quindi rego
lare nel dare j loro roti. 

Sicuri che appoggerete questa no
stra iniziatica per il trionfo della 

Perchè voteremo per la Repubblica 
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BODOIRA 

MAZZOLA 

TORINO. 28. 
L'allenamento e terminato, il tic

chettio delle scarpe bullonate risuo
na nel sottopassaggio. Seguiamo » 
granata negli spogliatoi. Così, nei va
pori delle docce, nel penetrante pro
fumo dell'olio canforato, inutemo la 
Intervista. 

Desideriamo sapere quali sono le 
•dee dei calciatori sul problema isti
tuzionale. Monarchici o repubblicani. 
gli uomini del pcpolarissiino « Toro >. 
l'undici campione d'Italia? 

Ci arciciniaTTio al capitano Marro-
'a; è un tipo affabile e cortese; l'ar
gomento lo interessa parecchio: dice: 
— Qui del Tcro, siamo in molti od 
essere repubblicani. Gabetto, Loik. 
Rigamonti, Santagiuliana. Piacentini. 
Bcdoira, Janni che ci allena i ragazzi. 
Cartin (e lo indica: è il massaggiato
re). De Alessi, arbitro e allenatore, 
fa pensano così. Si sbottonano rara
mente ma io li conosco bene e posso 

pronunciarmi a nome loro. D'altra 
parte interrogateli e vedrete. Io penso 
«ria saggio per tutti gli italiani vota
re per la repubblica; la monarchia 
non ci ha dato che guerre e pTane. 

Fermiamo Loik; risponde subito la
conico ina succoso, così com'è nel suo 
carattere: 

— Sono un lavoratore e come tutti 
i lavoratori voterò per la repubblica. 

Gabetto, il cannoniere della serie A, 
cure lui è repubblicano; discute con 
noi a lungo rivelandosi fine dialetti
co. IHce: 

— E* stabilito che lo sport sia apo
litico però noi che lo esercitiamo sia
mo gente che pensa ed abbiamo le 
nostre idee, appunto perché lo sport 
raccoglie attorno a sé molti lavora
tori, mi pare coerente che anche noi 
'a pensiamo come i lavoratori, e cioè 
riamo repubblicani. 

Janni, il serio e mtìdesto campio
nissimo ex nazionale, alla domanda: 
e Monarchia o repubblica? » fa un ri

solino che gli increspa le labbra co 
me a dire: e Domanda inutile », ci 
tocca la mano e dice: 

— Repubblica, è ovvio. 
Emanuel, arbitro della F.P.C.A.Ì.A. 

e allenatore è repubblicano e comu
nista ultraconrinto. è un allegro uo
mo che cosi si esprime per metafora: 

— Votando per la repubblica e per 
il P. C. 1. si è certi di realizzare il 
tgoal* della vittoria a vantaggio del
la rinascita del Paese, per il poten
ziamento dello sport. '-

Gli abbiamo chiesto se c'erano altri 
tra i giocatori a pensarla come loro. 
Ci hanno risposto che è probabile di 
sì ma gli altri non li abbiamo più 
trovati e chiediamo renia a quelli 
che non nominiamo. « Non vi faran
no più cavalieri », abbiamo azzardato. 
Quel re di tnotu proprio, non vi fa
rà, ecc. ecc. 

Hanno sorriso dicendoci che non 
perderanno l'appetito e continueranno 
egualmente a giocar bene. 

PIACENTINI 

JANNI 

SANTAGIULIANA 

Repubblica democratica dei lavo
ratori italiani e della causa di noi 
Giuliani. Vi salutiamo fraterna
mente. 

Un manifesto del C.L.N. veneto 
per la Repubblica 

VENEZIA, 28. — Il C.L.N*. Re
gionale Veneto ha pubblicato un 
manifesto, firmato dai Partiti d'A
zione, Comunista, Democratico 
Cristiano. Democratico del Lavo
ro, Repubblicane e Socialista,s in 
cui, esortando all'ordine e alla li
bertà per la prossima consultazio
ne elettorale, s'invita il popolo ve
neto a votare compatto per la Re
pubblica. . . ^ 

ammonisce 
la Democrazia Cristiana 

L'on. Guido Miglioli, già diri
gente del Partito Popolare e ca
po autorevole del movimento 
sindacale cattolico nella Valle 
Padana, ha rivolto un appello 
agli elettori detta sua antica 
circoscrizione di Cremona-Man
tova, affermando tra l'altro que
sti tre punti fondamfntali sul 
problema istituzionale e sugli 
atteggiamenti assunti dalla De
mocrazia Cristiana riguardo al 
Partito Comunista e all'Unione 
Sovietica: 

i Di fronte alle incertezze at
tuali della Democrazia Cristia
na net confronti del problema 
istituzionale, ho respinto la tat
tica di deferire la scelta tra la 
forma repubblicana e quella 
monarchica alla coscienza dei 
singoli invece di indi rizzarla e 
guidarla, ed ho dichiarato e pro
clamato che solo la Repubblica, 
quale espressione dell'avvento 
al potere dello Stato di una nuo
va classe dirigente basata sulle 
masse lavoratrici, può essere ga
ranzia di progresso, di prospe
rità e di pace per il nostro 
Paese ». 

» Una Democrazia ' Cristiana 
deve oggi prendere atto della 
esistenza operante di un Par
tito Comunista che si dichiara 
in Italia non solo nazionale ma 
rispettoso • degli atteggiamenti 
religiosi del popolo e su questa 
realtà esplica la sua funzione. 
Come codesto Partito non potrà 
rinnegare tale sua precisa e so
lenne affermazione senza cor
rere ti pericolo di perdere le 
forze cristiane e cattoliche che 
a lui si sono rivolte per le loro 
rivendicazioni economiche, co
si un anticomunismo program
matico o peggio un anatema 
contro tale partito, potrebbero 
avere conseguenze gravi tanto 
dal punto di vista religioso che 
dal punto di rista nazionale *. 

« Democrazia cristiana e nò-
litica di guerra coatta o ricatta
ta sono in contrasto violento. De
mocrazia cristiana ed antisorie-
ttsmo sono pure in contrasto, 
perchè l'anfisortetismo sistema
tico non è che un incentivo per 
t fautori di una politica di 
guerra *. 
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